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e dei giovani feriti sonò ancora sotto un forte chock 

E adesso ci si cliiede: é 

I danni subiti dal S. Paolo sono tutto sommato lievi - Ma il problema resta - Gli 
spettacoli musicali sono sacrosanti, ma non si possono utilizzare altri spazi? 

Nuovi particolari sulla raffica di comunicazioni giudiziario 

Riuniti in assemblea al Comune 

La festa è finita 'male. Due 
• ragazzi feriti l'altra sera du

rante il concerto di Bennata 
stanno ancora male, sotto un 

• forte chock. Il cedimento im
provviso della ringhiera che: 
cinge il fossato del « S . Pao-: 
lo » è la caduta rovinosa di 
Una trentina di giovani ha, 
lasciato l'amaro in bocca un -, 
po' a tutti. Agli organizzatori \ 
del concerto di Bennato— V 'i 
ARCI —, che vedono rovina
to o quasi dall'incidente uno) 
spettacolo che è sicuramente \ 
tra i più riusciti a Napoli ne- '. 
gli ultimi anni; ai custodi del 

, « S. Paolo » v ed alla società 
«Calcio Napoli», preoccupati 
dai danni (per la verità lievi : 

. e, comunque, assai minori di 
quanto temuto in un primo 
momento) riportati dal man-

• to erboso, qua età uh po' bru
ciacchiato;, dal comune di Na
poli proprietario dell'impian
to sportivo, ed adesso al cen
tro di alcune polemiche per 
aver concesso l'uso dello sta
dio per un concerto. ---,,, • 

Si discute, .adessòi-delie re-:spoAsùbìlita'di quanto accadu
to. E se ne discutè centrando 

tre quesioni:l'incidente capi
tato per il crollo, i danni ri
portati, dal campo di calcio, 
l'opportunità di permettere a 
diverse migliaia di giovani di 
assistere al concerto di Ben
nato stando seduti sili rettan
golo d'erba e non dalle gradi
nate. La polemica ha visto 
protagonisti, nelle ore imme
diatamente successive il con
certo, anche VARCI ed il Co
mune. Gli amministratori — e 
per essi l'assessore Vanin — 
dicono di non aver autoriz
zato l'ingresso degli spettatori 
sul campo. C'era solo un ac
cordo per far entrare sul cam
po, 'vicino, al palco, persone 
handicappate con accompa
gnatori impossibilitate ad ar
rivare sino in cima alle gra
dinate dello stadio. 

L'ARCI, per parte sua, dice 
che la convenzione in base al
la quale il Comune ha'cohces-
so lo stadio per lo spettacolo 
non prevedeva il divieto di in
gresso sul campo. Decidere.o 
non decidere di far entrare' 
nel rettangolo- di• gioco .gli* 
spettatori spettava agli orga
nizzatori. L'ARCI avrebbe 
scelto, come ha scelto, in con

siderazione della grande af
fluenza di pubblico» del tipo di 

.spettàcolo previsto e del pre
cedènti già esistenti in questo 
i più recenti: Làu Reed ad 
Avellino^ Bob Màfley a Mila
no) ; Giusto ò sbagliato? La 
questione non è di facile so
luzione. Se è vero, infatti, che 
è quasi inevitabile che 10 mi
la persone a passeggio su un 
campo: di Càlcio : provochino 
danni (e gli esempi richiama
ti, quelli di Lou Reed, ma so
prattutto di Bob Marley a S. 
.Siro) è anche vero che il cli
ma che si crea con il pubbli
co sul prato favorisce ed aiuta 
la riuscita del concerto. Ma 
ciò può servire a far pendere 
l'ago della bilancia da questa 
parte? A Milano, dopo là di
struzione del manto erboso di 
«S. Siro», ci sono state pole
miche furibonde. A Napoli i 
danni sono estremamente più 
lievi, ma il problema esiste e 
sarebbe sbagliato non .discu
terne solo perché il «S. Pao-
'to'» l non è stato .sfasciato. 
?J,%nno •&&& £50 mila che 

andarono (appunto 'al «'San 
Paolo ») - a sentire Dalla e 
De Gregari fecero, discutere 

per giorni. Che accade? Co
me mai tanta gente? Che bi
sogni esprime? Poi, ci sono 
siati i 50 mila di Celentano, 
i 50 mila dei Pooh, i SO mila 
di Bennato. E' chiaro che 
quella discussione va aggior
nata. Chi aveva pensato che 
dietro. i 50 mila giovani che 
erano accorsi per Dalia e 
De Gregari si nascondesse un 
bisogno — ed uno solo — pre
ciso, di «sinistra», insomma, 
deve ricredersi. ,---• •-.-.—- -.•;• :--—,• 

A meno che non si voglia 
sostenere che i-giovani napo
letani siano come divisi in 
blocchi: 50 mila che chiedono' 
e vogliono Dalla, 50 mila che 
chiedono e vogliono Celenta
no, 50 mila per i Pooh._ E' 
quanto menù poco credibile.* 
Piuttosto, il:--, datoj-sièuro* è; 
quello di una enorme richie
sta di musica, dt « cultura », 
di spettacolo..Oggi a Napoli. 
si affolla tuitòì cinema, stadia 
teatri, discoteche. E staffo};'; 
lariòrp- su quésto forse si do
vrèbbe discuterei-^- anche _ 
quando il prodotto, la «cui-' 
tura» che viene offerta,-non 

sembra essere di prima qua
lità. 

• • * <. 
Con il Festival nazionale 

dell'vUnità» del settembre 76* 
i. comunisti : riconsegnarono 
alla città, dopo averlo ristrut
turato, pulito, illuminato, reso 
agibile, il grande teatro aperto 
della Mostra d'Oltremare: la 
Arena Flegrea. Ci si esibirono, 
durante la festa dei comuni
sti, gruppi ed artisti di pri
missimo piano. • Ogni spetta
colo un successo, .ed al-suc
cesso contribuì senz'altro, ol
tre alla bravura dei protago
nisti, l ' incantevole scenàrio 
offerto dall'arena stessa. 

Quanti spettacoli vi si sono 
tenuti da allora? Perché —ora 
che le polemiche sulla musica 
•negli » stàdi ripropongono il 
problèma degli «spazi» -^-
non si opera per un utilizzo 
serio e programmato dell'are--
nà? Davvero impossibile in 
quésta città -tenere ^grandi 
spettacoli in luoghi che non, 
siano il «San Paolo» à\m 

„„,, . , . ...?;:£«g 
remicca 

ai Rovani della 285 
il sindaco manda la polizia 
Ieri rhaHina incontro con la Cgil e il Pei - Illustrati i motivi 
della. lotta - Attuazione dei progetti e lavoro produttivo 

Palasport V-M • 
'federico 

• l ;:•. 

Le casse d'amplificatone, appositamente distri
buite sui lati del palco, irradiano le basi prere 
gistrate del duetto lirico tratto dall'album « Sono 
solo canzonette». Il buio è totale. Coinè dirette 
da un'unica magica regia migliaia di -fiammelle 
simultanee accendono la propria luce, illuminando 
di incanto tutta l'amorfa massa del settore di
stinti. i l cenno è dato, Bennato,- tra l'incerto ed 
il compiaciuto, imbraccia la chitarra e solo, sen
za pensarci su due volte ci dà dentro proponendo 
appunto il brano dello scandalo: Sono solo can . 
zonette. '">• ;-•'"-••-.-.- •-••-<•.-•-*• •--*--•;••-. o -.--••-

n via è così, immediato, senza inutili preamboli, '. 
con la gente già sufficientemente a dentro» per 
richiedere ulteriori spiegazionL Già i più scettici 
intanto valutano negativamente la scelta del brano 
d'esordio, quasi un manifesto teorico. della sua 
ultima produzióne! Ma Edoardo è> furbo, lo san 
tuttij e* subito 'dòpo, per. mettered'accordo critici 
ed estimatori,, t ira fuori una delle cose più belle 
da luT mai : realizzate, dà vita ancora una vòlta 
a «Non farti cadere le braccia »,'autentica ban
diera d'esordio dei noto cantautore flegreo. L'at
mosfera è piuttosto rovente , ! cinquantamila e più 
danno vita a cori di tipo calcistico. Una serie 
di striscioni confermano ' infine i l carattere da 
partita che caratterizza lì concerto. •••:•<-

Fra tutti campeggia in alto, appeso alle tran 
Senne del banco-mixer, uno che dice « Edoardo 
nei Napoli, non tradirci anche tu» . Il campanili
smo ancora una volta si mostra in tutta la sua 

ce ^tól^'àMl^^^Jm^ùa. 
violenta drasticità: Ed anche il pubblico, i cin
quantamila tanto per intenderci, è del tutto pai» 
ticolare. Salta all'occhio la più incredibile etero
geneità. C'è' di tutto, gli appassionati nostalgici, 
i ragazzini figli della discotèca, i «freato» a caccia 
di una serata diversa i n cui «stare bene», ma 
anche tante famiglie, forse parenti degli handi
cappati del «Gif fas», alla cui beneficenza è de
dicato il concerto. : •- .--'^ 

Bennato, nel frattèmpo, sul palco non è più solo. 
Progressivamente, brano dopo brano, si affiancane 
a lui altri musicisti. Inizia Gasparini alla chi
tarra acustica, poi Toni Cercola alle percussioni, 
poi ancora Luciano Ninzatti alla'chitarra solista 
e Mark Harris al pian elettrico. Chiudono infine 
Enzo Avitabile al Sax, Rino Avitabile al basso ed 
Eliade Bandini alla batteria. H gruppo è completo 
e Bennato, inforcati i trad&ÌQnali occhialini neri. 
può dare liberò sfógo al' rock del «Capitano Un
cino». La gente delle prime file tenta, sotto la 
spinta del ritmo, di dar vita ad uh improvvisato 
festival del rock and ro l i c'è u n po' d i ressa, di 
tensione, qualche diverbio con il servizio d'ordine, 
ma il tutto rientra rapidamente. •>••-

Lo stesso!Bennato, accortosi della confusione, 
Invita tutti alla calma ed al ritorno a terrà seduti 
Ed è cosa ormai nota, se lo dice lui, « il cantante », ; 
l'affare cambia completamente aspetto, è l'obbe
dienza diventa quasi un obbligo. Ancora musica 
ed un pizzico di demagogia. «Anche se sono qui 
— afferma il Bennato un po' impacciato da co

tanto pubblico - - ' s u l palco e voi lì, sappiate che , 
I vostri problemi-sono a n c h e ! miei, te vòstre in-'• 
certezze le mie» . La gente ci crede ed applaude, 
il feeling è ormai totale è; gli elementi per potére 
scrivere di una fèsta perfettamente riuscita non 
mancano affatto, f - • - . . . . - . . 

Purtroppo pero le cose vanno diversamente. In 
chiusura, mentre dalle sòlite, casse continuano ad 

: irradiarsi le note dell'ultimo brano preahnuhclato,' 
l'incidente che per fortunata circostanza non si 
traduce in dramma vero e . proprio. Cominciano 
infatti a circolare in campo voci incontrollate sul 
bilancio del disastro provocato dall'abbattimento 
delle ringhiere di delimitazione del terreno di 
giocò, n bilancio risulterà-essere pof senza dubbio : 
grave, m a circoscritto. Molti i contusi, e tre i feriti 
in modo piuttosto serio..ma, comunque fuori pe
ricola n bis diventa a questo puntò una necessita, ! 
ónde evitare u n ulteriore assembramento all'uscita. ; 
Bennato Io intuisce e d à vi ta ad un «Neapolitan-
règgae» che svolge con successo il suo ruolo di 
intrattenitore necessario, a l fine di impedire altri 
e più generahazati momenti di panico e di tensione. 

> Nel frattempoi lê ^ ambulanze hanno portato via 
gli sfortunati parotagonisti del triste accaduto, e 
II deflusso può quindi avvenire' in relativa tran-
quuiita. All'uscita soliti capannelli, discussioni e 
polemiche, ma stasera al centro dell'attenzione non ; 
è la musica, ed a questo punto è anche ovvio ; . 

Stefano De Stefano 

Interessati all'indagine 56 comuni, alcuni dei quali della provincia di Napoli e di 
Avellino — Tre equipes al lavoro — Intanto sono stati vietati i bagni a Salerno 

SALERNO — SI definiscono con maggiore chiarezza i contorni dtll'lnchlttta sull'Inquinamento avviata dalla procura generale 
della Repubblica di Salerno: le comunicazioni giudiziarie — 100 t fèria più — amaste in questi giorni e di cui una parta deve 
ancora «ssere spedita, riguardano { sindaci e gli ufficiali sanitari oltre che altri amministratori di 56 comuni e non solo 
della provincia di Salerno. Nelle indagini sono coinvolti anche comuni delle province di Napoli e di Avellino: si tratta di quei 
centri, per intendersi, da cui può provenire là causa dell'inquinamento del litorale della costiera amalfitana e del golfo di 
Salerno. Comunque l'indagine condotta dal sostituto procuratore generale, dottor Antonio Marchesiello, non riguarda solamente 
l'inquinamento marino: l'in-' ; - , • . . • : . ' . ; / e • 
chiesta contempla anche gli •• \ : •""•.' '• : " ' ' > • "•'-• -••';' - •'•••- ' ' ' ' "; ' 
aspètti che riguardano l'inqui
namento atmosferico,, le condi
zioni igieniche e sanitarie de-

: gli insediamenti Urbani. : Per 
eseguire il complicato lavoro 
di indagine necessario al com
pimento della inchièsta sono 
state nominate tre equipe. Si 
tratta della equipe « A » che 
ha lavorato sulla ' costiera 
amalfitana e ' nell'agro noce-
rino; l'equipe « B », che è 
stata impegnata nell'indagine 
svolta per la zona di Salerno 
e della valle dell'Imo; l'equi
pe « C » che ha lavorato in
vece nel Cilento. Alle tre equi
pe hanno dato il loro contri
buto oltre a tecnici e ufficiali 
di polizia ' giudiziaria anche 
noti studiosi e docenti univer
sitari. ,:;:'v,:.-^v '.'£:;v; v-v,;;-

: '•'; 

L'indagine condotta dal dot
tor Marchesiello ed avviata 
nell'ottóbre; del "79 ha'dunque 
accertato l'esistenza ; di' re
sponsabilità di comuni dell'en
troterra salernitana nell'inqui
namento - del litorale. Ma va 
anche detto che, con estremo 
equilibrio e accortezza; il dot
tor Marchesiello non contento 
dei risultati finora acquisiti e 
degli accertamenti effettuati, 
ha commissionato ad enti e 
laboratori ancora altre indagi
ni. Insomma il magistrato, co
me è giusto soprattutto s e si 
considera la delicatezza del-: 
l'argomento, vuole essére; si
curo del fatto ;Suo. ITinòra le 
indagini e LÌ 'rilevamenti... bat
teriològici hanno dato risulta
ti positivi e dunque tali da co
stringere ad impedire la bal-

"nèazione. almeno per un .certo 5 

costa de l Cilento e quella 
Amalfitana, .•-Insomma -infra
zioni, reati, omissioni c e ne. 
sono ma per fortuna, a > meno 
per quello che. riguarda il 
mare, non da per tutto hanno 
creato disastri". * -• y ~ 

t • H disastro vero e proprio 
—^bisogna dirlo 'anche a co
sto dell'impopolarità — è quel
lo rappresentato da Salerno. 
Lungo i l - litorale della città 
non è più possibile fare i . ba
gni: gli ultimi accertamenti 
disposti dalla ^Pretura hanno 
accertato la presenza di più 
di 1600 colibatteri. Tanto è che 
il dottor Marchesiello chiede 
la riconferma del vecchio ed 
inosservato divieto di balnea
zióne^ rtìa stavolta con là prev. 
à^sposlàk|be;di rnisure' Idònee 

AVELLINO — Il sindaco di Avellino, il de 
Massimo Preziosi, ha giocato la carta del-

. l'intimidazione. L'altra sera ha spedito la 
polizia al Comune cori l'intento di far sgom
berare i locali nei .quali da una settimana 
sono riuniti. ì r i ; assemblèa" i cento giovani 
assunti con : la .285.. I 'precàri, che. chiedono 

: l'attuazione /dei/ .progetti /del preayviamèhto 
e 'il pagamentQ del • Jfimo^mesè di.-iètribu-
zione. non si :sono lasciati intimidirei-. '..VV 

Infatti nonostante le pressioni della' polizia 
è U divieto di usare là sala consiliare, ieri 
mattina hanno ugualmente tenuto il program
mato incontro con le forze politiche è ,Ìa 
stampa per illustrare i motivi della loro lotta. 

. Alla riunione si - sono presentati però solò 
Sergio Simeone della CGIL e r rappresen-
ianti del PCI, il consigliere regionale Lucio 
Fierro e • i consiglieri comunali Grasso e 
Ruocco. Tutte le altre forze politiche non 
si sono fatte vedere.. , ; - . v v v - •-•-. ^ 
• I giovani dèlia 285 hanno denunciato la 

incapacità dell'amministrazióne- comunale di 
utilizzare, gestendo in modo corretto i pro
getti, le nuove risorse disponibili. I gio-^, 
vani, in ^particolare, hanno denunciato la : 
impronta assistenzialistica - che •• il Comune : 

vuole dare alla loro assunzione. Il sirida-. 
catò, da parte sua, ha più irolte chiesto di 

- * -

'; aprire una contrattazione ; con l'amministra
zione comunale per tradurre in termini ope-

•. rativi le vaghe indicazioni della Regione e 
per far fronte - agli urgenti bisogni della 
stessa macchina amministrativa del comune, 
senza creare contrasti con le legittime aspet-

" tative degli altri dipendenti comunali. ; 
/ Ma l'anuninistrazione ha finora rifiutate 
qualsiasi confronto sii questo terreno. Alla 
mancata attuazione dei progetti sì aggiunge 
poi il fatto che dal giorno della assunzione 
i giovani non hanno ancora • percepito la 
retribuzione, a causa dei ritardi accumulati 
nella stipula dei contratti (avvenuta 25 giorni 
dopo le assunzioni) e della comunicazione 

• alla regione dei rapporti di lavoro quasi 
stipulati. Per ovviare a questa situazione si 
era tentato di far deliberare un accordo dal-

' la giunta che però non ha mai raggiunto il 
numero legale. 

: Un'altra possibilità per sbloccare l'assurda 
situazione consisteva nella richiesta, che do-; 
veva essere fatta ovviamente dal sindaco al
la regione, affinchè l'accredito dei conti 
venisse trasferito non tramite conto corrente; 

: postale, rria direttamente al.banco di Napoli 
; di Avellino; il sindaco però si è finora: rifiu

tato di inviare un fonogramma in tal senso 
alla regione. v - • ,, \ 

lì'-
ensione agro 

Ŝ 

m*i 
"Ma "gli amniuj^torl^di 

Salerno respoos^m^.dètìaJS^ 
tuazione disastrosa* del; litóraS? 
le , della città di impoftolaritày 
e di autocrìtiche non ne vòglio-v 
no sapere: così yoiàno anche, 
le bugie. • 

Fabrizio Feo 

SALERNO — Due fabbriche 
del settore alimentare del
l'agro Nòceririo£érnese sono 
nell'occhio del ciclone: si trat
ta dèlia «Spera», Amo stabi
limento conserviero che impie
ga 25 lavoratori fissi e 200 
stagionali e della «Gabòla i , 
un pastificio che occupa 31 
lavoratori. '.'- /: 

Il padrone della < Spera * ha 
annunciato che manderà in 
questi giorni le lettere di B-
cenziamento agS operai• nwo-r. 
stante la dura lotta è le op
posizioni del sindacato è del
le maestranze che giudicarlo 
pretestuoso il provvedimento 
del padrone. 
• L e motivazioni addotte dal 
padrone - della «Spera» per 
giustificare i licenziamenti so^ 
no abbastanza pretestuose. 
£g l i dice di non poter con
tinuare l'attività prròdiAtiva 

poiché è rimasto tutto ad un 
tratto senza credito e anti
cipazioni per potò: riprende
re la campagna stagionale. Il 
padrone della « Gabola » in
vece. : dal canto suo afferrila 
dì lavorare m perdita, di non 
avere più profitti èL quindi di 
non trovare più cròveniente il 
mairtwnlmnito dèlia iniziativa 
produttiva. '"' 

La verità, secondo i sinda
cati è ebe fl proprietario della 
«Gabola> vuole pas sare : l e 
canijjmm.r— provenienti " in 
nàg^ìdr9aàsà dàU'esterò^-— ra 
fabbricn^-ancora più pìccole. 
Intanto! lavoratori della « G a 
boia »^è a sùKla<»to degli ali-
mentaristi del Nocérino han
no indetto per':niàrtedi pros
simo un incóntro con i con
sigli (£• fabbrica del settore 
della:provincia di Salano. -

•Rapinato da 1 
v tre giovani v -! 

architetto - V : 
jji Marano -

Unarchitetto quarantatren* 
ne di Marano, Gioacchino Ce
sario è stato vittima ieri di 
una rapina, nel corso della 
quale tre giovani sonò riusci
ti a filtrargli, tre milioni in 
conterai ritirati qualche .mi
nuto prima dalla banca. 

Il Cesario è impegnato in 
alcuni lavori ; di ristruttu
razione alla sua abitazione 

Ieri mattina si era recato 
in banca a ritirare il dana
ro per pagare gli operai im
pegnati nei lavori. Era ap
pena tornato quando è sta
to assalito dai giovani rapi
natori giunti sul posto a bor
do di una motocidetta. 

•-* : : -, I ^ K I P ; i .. 

.;?•-

«Estate a Napoli 

con Severino 

Gazzefloni 
Mancava poco, l'altra sera, 

aJTtnizio del concerto fissato 
per le 21 nel cortile del. Ma
schio Angioino e la platea pre
sentava ancora grandi vuoti. 
Era impensabile che si potes
sero colmare prima che Se
verino GazteUoni, e U piani
sta Luigi Zanardi comparisse
ro sulla pedana per dare ini
zio al concerto, invece, in 
brevissimo spazio di tempo, 
nna folla fluente ti è sparsa 
silenziosamente per U vasto 
cortile ad occupare i posti ri
masti ancora vuoti, come per 
un appuntamento prestabilito 
e puntualmente mantenuto. 

Ancora giovani; onnipresen
ti in ogni luogo dove si fa 
musica, con U loro entusiasmo 
fino a gualche tempo fa un 
po' caotico e facinoroso, ma 
che già mostra un volto di
verso: quello d'una serena al
legria, la comprensibile gioia 
di trovarsi insieme. Putroppo, 
il pur vasto cortile, non ha 
potuto accogliere tutti quelli 
che volevano' partecipare al 
concerto. In molti sonò rima
sti fuori premendo contro le 
transenne, sperando di acce
dere nel castello, pronti al 
richiamo €un interprete co
me Qozeelloni. Il flautista si 
muove tn una dimensione che 
ha un po' del magico e età 
si deve, non erto alTeecelm 
brmsmra éoUo strumentista, 
sjsm anche al contatto umano 

che l'artista vuole e sa stabi
lire con a pubblico. 

Il carisma. dell'interprete. 
non è, dunque, quello d'un 
divo distaccato dalle folle. 
una figura ancora legata ad 
un modello di stampo roman
tico un par misteriosa ed ir
raggiungibile, ma scaturisce 
dall'atteggiamento del musi
cista, che è quello d'un uomo 
moderno, d'un intellettuale 
che vive i problemi del no
stro tempo. Divulgare la mu
sica, spiegarla al pubblico, se 
occorre, spianare la vìa a chi 
vuole comprenderla, senza 
trincerarsi dietro di essa per 
un arduo cerimoniale destina
to a pochi iniziati. Tutto ciò 
è quanto GazzeUoni riesce a 
realizzare con una semplici
tà accattivante che a pùbbli
co immediatamente avverte. 

•Rispondendo àWtnvito del 
Comune di Napoli per la se
rie di manifestazioni previste 
per restate, GazzeUoni si è 
prodigato, come è sua abitu
dine in un programma ricca
mente articolato comprenden
te musiche di Mozart, Hagdn, 
Donizetti, Moderna, Debussy 
e Poulenc Assai difficile per 
il cronista stabilire, tn sete 
di giudizio, una gerarchia di 
valori; indicare dette prefe
renze. 

Diciamo soltanto che "la 
splendida serie di interpreta
zioni ha avuto un seguito con 
gU immancabili bis che Gaz
zeUoni ha dovuto concedere 
dividendo il succèsso entusia
stico della serata con Luigi 
Zanardi, mpeccabtie collabo-
rotore al pianoforte. , 

Sandro Róssi 

É RIBALTE 
TI SEGIVALIAMO 
• « Un uomo da marciapiede» (Amedeo, America, Corallo) 

TEATRI 
TEATRO fENOA PÀRTEfK>P£ 

Tel. 760.f 3^3) 
Ore 21,15: « I l MteMo « Ca
li TMtro Tenda Pi fnopa pre
senta domanìoa S luglio era 
21.30 aUo Statfia S. Paale; 
« I l Caataair* > oiaanimlo éa 
Vittorio Salvictti collaeoragioiw 

. Cortef-Aiea-Mìlly Carluccì a Clau
dio Cecchetto prasanteno: Rober
to Benigni, Alan Sonami, Ron, 
Ivan Graziarti Pfm. Patto unico 
U 4.000, Crai U 3.000. "ra-
vandìta Teatro Tenda; Aio. 

SAN CARLO 
Non pervenuto 

CINEMA OFF D'ESSAI 
MAXIMO* (Via A. Craiert, 1» 

Tal. OBa.114) 
- CU aaaa •araèeaati, con F. Tra
verso • DR 

MICRO Orio «al O l i m i . Tal. 

Ohmica attiva 
•so mito STAZIO 

ora lS-aO,30: 
oro 23: M__ 

- con R. Buffon - OR 
RITI V-ntAI (Te*. SVeVJIf) 

BMT^BSMIJ BMMOVMMO! Al SMBB^MWBL Pòsse. M 

- Manfredi - SA (VM 14) 

CINEMA FIUMI VISIONI 
ABAOIR (Via 

Tal. 377.M7) 
Cnitnvra attive 

ACACIA «Tei, i m i n ^ 
con A, Catoniano 

a 

AMBASCIATORI (Vi» Ofaat, SS 
Tal. M3.12S) 
Sfida Infornale, con H. Fonda -

ABISTOM (Tal. 377.352) 
OewtJB aeorca donine, con L 
Marvin • A (VM 14) 

AaUCCMIiao>(Tel. 4 1 * 7 1 1 ) 

G (VM 1S) 
ASMHWTIO CfMvJti R«JK» •** •> 

alo . Tal. 41SJB1) 
con T. Millan -

Tesa-

Tal. 41S.1941 
Chiusura estiva 

wsmmm (vto r. 
fono tai^tf j ) 
4 eeeeene di nWaia «rlejo. con 
M . Brando - G (VM 14) 

IXCB\StOII (Via MHono • Tota* 
tono 2«a.47») 
L*aa*of)o «atta piwmm di orlatane, 
con T. Materno • G (VM 14) 

MAMMA (Vie C •oorlo, «B . 
Teb 414JBB) 
tygu di awaaaoette, con B. 
Devi* - O R 

ttUVmtsmm (Ve» flpaealert, 4 • 
Te». 4T74tt ) 
A oajalBaae) altee calda, con M. 
Meo! - C 

aBdMYBBBaTJeHfPeaBMBl aTTÒTJBem eS) BMPaaalafefÀ 4Bi 

Tot »1fX4jBt) 
BeMBSlel % IVetefaVavV ( V i i 5» K f l W C S ** 

|f^Vl^eH4ovln«a^U V«*Mfw %wlw 

Tot. 41*fB*) 
• 4M* di «Manta, con Went 
"(m • A 

WJUA (VH RtfietJSV* S • Ma» 

" a lrle#lllW4 m e ^ 

ROXV (Tel. 343.14S) 
.._ _. con L.. 
rin - A (VM 14) 

SANTA LUCIA (ole S. tede, 4» 
Tel. 413^72) 

.llietnie, con I. Papas - DR 
TTTAMWS (Coree Novara, 37 - Te» 

Mono 2BB.122) 
. Pars* Erotte * » T 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 

r, con M. Fetnven .• M 
ABJBlAlfO , (Tal 113^03) 

^ 0 * Cm 14) 

AMBOCO (Via 
TeL 4*WJS4) 

• 9 

con J. Nichobon - DR 
(VM 14J 

AACOoACtNO (Tel. 377J«3) 

AROO (Via A, *oorto, 4 • Tae> 
faao 324.744) 

ASniA (Tei. 2B«U7V) 
I l taataaacnto, con K. Ross - G 
(VM 14) 

AVrON (Vieta de] 
Tel. 7 4 I J 2 ^ 4 ) 

AXA1JBA (Vie 

I t 

CORALLO (Plana C B. Vie» 

B N U I M I (Vie 
Tal. 341J23) 

Tot. BOÓVII1) 

con J. Nkholson - DR 
(VM 14) 

DIANA (VM L. Oli m a i • Tm. 
tee» J77.SS7) -

; Oeej le aaaaje* con A. Celentano» 
E. Montasene. SA 

BOBM (Vie 6 . SeaaoBte • Tele. 
f f e w 3T2.774> 

Cmsi eeeeati 
B1HKM>A (Via 

Tel. BBS^SJ) 
Owneare estiva 

CUNUA e A > (Vie 

ALTRE VISIONI 
ITALNATOU (TeL 4JBS^44) 
' U —— * * 

(Tel. 740X17.12) 

(Tel. noMjm 
C 

(VM t i )" 

I pky&oxnUml 

«Nt^due» 

ORE li: flbmi VtM: 
bricA «.cvVtvol 
Film (lvte»Bf*); 
no); \9.m Uni 
puboUet; ~" 

h. 

ru-

; » : fatai ( 1 lem-
i VtTtÉ |ajtve4B d% Mattini 

{ Hyef: TCVBeTA 

(Vie 
Tel. 7SS3443) -
Posv con J. Houtamen - DR 

MOOCRNIP1IMO (ViB 
ToL 31vX£C3) 

Mena», di D. Areento 
(VM 14) 

PtOMOT (Vie M i mina 
atte* • Tel. 1UMTMUSÌ 

seTABea. eWaTattMeMeàeMli e>e%dh m> 

. te • SA (VW> 14) 

24 

DR 

con C 

•OSILUPO (Vie 
Tel. 7434.741) 

U fona da 
Easrwood - A 

QUAMIFOCMO (Via 
Tal. 414423) 
LlaiMaMem di notte, con G. Cui. 
da - C (VM 14) 

VALBNTINO tToL rwr 9%jmy 
FHo de tarare, con C Eatt-
aiood — A - . 

VITTORIA (Vie PUilteM, B - Te» 
377J37) 

CINEMA MATERDCI (Calale Fon-

I Camion - C 

A U G U S T E O 
STREPITOSO SUCCESSO 


